
E
se il colpo grosso della
settimana invece della
manovra da 43 miliardi
fosse il cambio del titola-
re dell’Economia? Lo sce-

nario si dovrebbe smentire se si pen-
sa che in Europa l’Italia (120,3%) è
seconda solo alla Grecia (157,7%)
nel rapporto tra pil e debito pubbli-

co. Percentuali che sconsiglierebbe-
ro la sostituzione del ministro in un
momento così delicato. Ma il primo
giorno dell’ennesima settimana di
passione per il governo, zeppa di ap-
puntamenti decivisi, è stato un alter-
narsi di segnali contraddittori e riu-
nioni segrete su uno sfondo genera-
le di alta tensione in cui gioca un ruo-
lo chiave anche l’inchiesta P4.

Gli appuntamenti, prima di tutto.
Giovedì il Consiglio dei ministri va-
rerà l’attesa e già contestatissima -
dagli stessi membri della maggio-
ranza a cominciare dal sottosegreta-

rio Guido Crosetto («roba da psichia-
tri»), manovra da 43 miliardi. Nello
stesso giorno il governo dovrà dare
una risposta all’emergenza riifiuti a
Napoli: serve un decreto per smista-
re l’immondizia di Napoli in tutta
Italia ma la Lega s’è messa di traver-
so. Venerdì è l’Alfano day: il diretti-
vo del Pdl dovrà nominare il mini-
stro della Giustizia segretario del
partito. Aprendo la strada a un nuo-
vo rimpasto, e per un dicastero di
peso come quello sulla giustizia, su
cui i veti incrociati si sprecano. Gira-
no i nomi di Anna Maria Bernini.
Ma anche di Donato Bruno. Sullo
sfondo aleggia l’inchiesta P4 e relati-
vi sviluppi: quelli parlamentari visto
che domani la Giunta della Camera
discuterà sull’arresto dell’onorevole
Alfonso Papa; e quelli giudiziari. Il
procuratore di Napoli Giandomeni-
co Lepore ai microfoni di «Otto e
mezzo» ha spiegato che «la fuga di
notizie è stata sistematica nell’in-
chiesta. Ci sono state comunicazio-
ni dalla Guardia di finanza verso
l’esterno».

Di sicuro, ai nomi dei tre indagati
- il generale Michele Adinolfi, il ge-
nerale Vito Bardi, il direttore
dell’Adn Kronos Pippo Marra - se ne

sono già aggiunti o presto se ne ag-
giungeranno altri. Ha parlato Bisi-
gnani - molte parti sono state omis-
sate -, hanno parlato gli imprendi-
tori (Matacena e Grosso) raccon-
tando la consuetudine con ufficiali
delle Fiamme Gialle, ad esempio
Poletti e Mainolfi. Ha parlato so-
prattutto Marco Milanese, ex fi-
nanziare, braccio destro dal 2002
di Tremonti. Dimissioni dettate,
ha detto, da «una doverosa testi-
monianza e dalla necessità di dare
serenità al ministero in un momen-
to così delicato». Cos’altro ha det-
to Milanese?

E’ un fatto che Tremonti è oggi
l’uomo più solo al governo. L’ha at-
taccato domenica Crosetto, arma-
to direttamente dal premier duran-
te il matrimonio della Carfagna.
L’ha attaccato di nuovo ieri: «Non
è Dio e non la verità assoluta». E
Bossi l’altro giorno parlava a Tre-
monti, e non a Maroni, quando di-
ceva di «cacciare qualcuno». Sta-
mani Berlusconi incontra Bossi e
Tremonti. Il senatur ha molte ri-
chieste. Berlusconi anche. Ci sarà
spazio per una mediazione? In al-
ternativa sarebbe già pronto il no-
me di Mario Monti.❖

Foto Mauro Scrobogna / LaPresse

CLAUDIA FUSANI

La tentazione di B&B:
o Tremonti si piega
o si può sostituire
Nella settimana dellamanovra, Berlusconi e Bossi potrebbero
cambiare il titolare delministero più importante. E già circola
il nomediMonti. Altri finanzieri indagati nell’inchiesta P4

Il retroscena

ROMA

Inmano a loro Berlusconi, Bossi e Tremonti: i primi due sono arrabbiati con ilministro dell’Economia, che non consente loro di disporre della finanza pubblica per riconquistare appeal fra i cittadini...

Unbuffone
a 316
kmall’ora

Ìn auto a 316 kmall'ora. È il nuovo recorddi velocità raggiunto da Francesco Speroni,
eurodeputato leghista, che lo racconta negli studi di Radio2, ospite di 'UnGiorno daPecorà.
«Sonoarrivato,di tachimetro,a316kmorari. InGermanianoncisonolimitidivelocità. Ilvideo
lo si può vedere anche su youtube seuno vuole». Certo che si vede, e fa enorme tristezza.
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